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Prima uscita «pubblica» Tranquillo e sicuro di sé 
. nell'aula bunker di Palermo il boss ha risposto ai giudici 
del capo dei corleonesi ma solo per sostenere-
«Cosa Nostra? Non la conosco » che i pentiti sono pilotati 

Totò Riina: «Mi calunniano 
come fecero con Tortora> > 

«A me chiedete perché i pentiti dicono quello che ; 
dicono? Dovete chiederlo a loro». Totò Riina non fa 
una piega. Calmo, sicuro di sé, più che rispondere 
alle domande ne fa un solo fascio per dire che sono 
il frutto di un pentitismo pilotato.Dei delitti politici 
non sa nulla, non ha conosciuto gli uomini politici 
assassinati, non li conosceva neanche da vivi. Sem
bra dire alla corte: «Fuori le prove. L'onere è vostro». 

DAL NOSTRO INVIATO " 
SAVIRIO LODATO 

(•I PALERMO. Secondo il mi
gliore dei copioni. Tutto a pun
tino, nemmeno una stecca. 
Prime impressioni: un figuro- .. 
ne, innocente su tutta la linea, -
grande avvocato di se stesso, • '. 
la stessa maglietta verde, la '.-; 
stessa giacca verde a quadri . 
del giorno dell'arresto, per. evi- \ 
tare che i giornalisti si mettano •>. 
a ricamare sul dispendioso . 
guardaroba di un boss dei ••-• 
boss: attento, astuto, di una ; 
calma e una lentezza tipica- '; 
mente contadine, informatosi- ' 
no alle minuzie delle contesta- • 
zioni processuali che lo riguar- '-' 
dano; ovviamente massacrato ' 
da pentiti senza scrupoli e in- >':' 
sufflati a dovere, questi pentiti ' 
lui non sa neanche che faccia > 
abbiano, magari glieli facesse-i; 
ro incontrare; ad ogni modo è £-
sempre stato agricoltore, nul
latenente, e da quando lasciò >• 
Corieone non si è più girato in- ' .' 
dietro. Cosa Nostra neanche la •: 
nomina, figuriamoci se ne fa v 
parte o sa cosa sia. Gli uomini 
politici assassinati non ha avu- f 
to il piacere di conoscerli, co-
me poteva" avere interesse ad ;• 
ucciderli? •. •••••.<, ..-, . , ;>...,,,' 

Se.^quella. presieduta '.da 
Gioacchino Agnello non fosse •' 
stata una Corte d'assise per , 
giudicare :gi«YissJij}|.d$|ttj pò-;k 

Utteo-mafiosl maunacommls- ,, 
sione di laurea, alla fine della ', 
sua illustrazione Totò Riina 
avrebbe: meritato il'sub 110 e '-': 
lode, con tanto di diritto alla' 
pubblicazione e la stretta di 
mano dei commissari, Saran-
no processi tutti da raccontare 
quelli ai quali vorrà presenzia- ' 
re. Cominciamo da ieri. Che 
questa volta sarebbe venuto si ', 
sapeva, come in tante altre oc- '; 
casioni si sapeva che non sa
rebbe venuto sebbene la sua 

presenza fosse stata data per 
scontata. Misten dei «telegrafi» 
palermitani. Un'aula bunker 
tutta per lui. Dei tredici imputa
ti (l'intera Cupola, Fioravanti e 
Cavallini, ndr) c'è infatti solo • 
Nené Geraci, capofamiglia di ' 
Partinico. che diventa una mo
destissima comparsa se messo: 

a fianco di una stella di prima ; 

grandezza come è «don» Totò. • 
iina è nella gabbia numero '-' 

19. proprio al di sotto della tri
buna stampa. È dunque im- i 
possibile osservarlo. Ma le tele- " 
camere a circuito chiuso ci re- ' 
stituiscono la sua immagine. È 
un uomo blindato. La sua cella 
è stata chiusa da vetri anti- ' 
proiettile. L'uomo blindato ar
meggia col citofono nel tenta
tivo di colloquiare con Cristo
foro Flleccia. uno dei suoi tre 

'. difensori. Impresa vana perché 
l'udienza non è iniziata e il ci-, 

' totano non è stato attivato. Si 
- muove deciso, l'uomo blinda-
; to. È asciutto, in forma, anche 
• le borse sotto gll'occhi sembra
no prosciugate da quel 15 gen-

; nato, giorno della sua clamo-
: rosa cattura.- Basta guardarlo 
'. per capire che ha una gran vo
glia di dire, finalmente .la sua. 
D'altra parte lo aveva già affli--

':cipato facendo.sapere che.in-
; tendeva prendere, la parola in 
• tutti i processi che lo vedono 
alla sbarra. Alle 10,30 il presi
dente lo chiama. Totò Riina 

; scompare dai monitor perche 
lascia la cella. Rientra da una 

;' porta collocata alle spalle del 
; pubblico ministero, Guido Lo 
• Forte: Lo circondano sei cara
binieri in divisa, uno dei quali 
, non resiste alla tentazione di 
. mettergli una mano sulla spal-
':: la. Attraversano tutti l'aula a 
• passo svelto, e Riina con vistosi 

cenni della mano destra saluta 

' tutti, avvocati, giornalisti, pa-
renti e curiosi. Ora non è più 
l'uomo, blindato. Non è più il 

-fantasma dalla faccia sbiadita ' 
','. e sconosciuta. Non è più un . 
:• identikit, o un fotofit invecchia- . 

tocomputeristicamente, none i 
i- più l'istantanea in bianco e ne- :. 
• ro di 25 anni prima, una tre- ; 

menda leggenda,, o un mici- : 

.,' diale mandante di centinaia e ' 

. centinaia di delitti. Signori, vi '-
- piaccia o no, Totò Rlina fu Ciò- ' 
; vanni, classe 1931, nato a Cor-1 

.' leone, residente in via Rua del ' 
Piano, 13, si presenta. Sposa-'': 

• to? «SI». Non ha fatto il militare? . 
, «Purtroppo». Ricchezze? «Non 
.;• rie 'ho. Sono/'nullatenenteV'IE" 
: che ha fattó'ipervivère? «Ho la-r 

; voratolnditlodicostruzione.E " 
,. ho campato' la famiglia. All'ini- • 
, zio mi davano 300mila lire alla 
• settimana, poi. 400... Sono 
• sempre stato un lavoratore, f 
. non quello che dicono 1 gior-

.-.' nalì e la televisione..,». • 
- Il presidente elenca i nomi ?. 
" degli uomini politici assassina- •' 
> ti: Michele Reina, segretario 
' della De palermitana: Piersanti 
: Mattarella, democristiano, pre- , 
.. sidente della Regione siciliana; ' 
;.. Pio La Torre, segretario dei co- ' 

munisti siciliani, il suo accom

pagnatore'Rosario Di Salvo... 
Elenca i nomi dei «collaborato-, 
ri di giustizia» che chiamano in 

'causa Riina: Buscetta, Contor-
no. Calderone,,Mannoia, Mes- : 
sina, Mutolo, e tanti - altri. • 
Quanto tempo sprecato nel-

- l'officiare un rito che a giudizio 
dell'imputato poggia sulla sab- ; 
bia. Dice: «Signor presidente, : 
questi signori io li chiamo pen
titi, mi permetta di chiamarli ; 

• pentiti...». Le finezze linguisti- : 
' che hanno un peso: chiaman- • 
doli collaboratori dì giustizia 

; Riina infatti finirebbe col rico
noscerne la connotazione pò- • : sitiva. Dunque: «Signor giudi-

ì cé"ùnb vale l'altro, Sono tutti 
"uguali;., ma-procediamo-con
calma. Tantr:arinr-fà."at>mJei*: 

: tempi, esistevano le • lettere 
anonime... le lettere anonime 
venivano cestinate... e ora que
sti signori si firmano. Ma io non 
ho fatto affari, nonno fatto as-

: seriazioni con questi signori, 
; né con loro né con i loro pa-
i renti: Lei mi chiede da chi sa
rebbero manovrati, lo so che 

. sono gestiti. Che camminano a ; 
braccetto con chi ha il coman
do di gestirli. Un giorno erano, ; solo lettere anonime... ma oggi ' 
se si pentono escono di galera. 

;: prendono le mesate, gli stipen-
; di, le ville, accusando innocen-
- temente. La Corte, piuttosto, 
-; perché non approfondisce 

questi pentiti? Mi accusano? E 
; dove ci siamo incontrati, dove 
-:. ci siamo seduti, in quale bar, 
';;, dove siamo stati insieme?». L'i-
' nizio é schioppettante. Per la 

Corte non è facile saltare l'o-
;; stacolo chiedendo se almeno 
':; Riina li ha mai conosciuti. Am-
,: mette solo di avere conosciuto 
'. Liggio e Provenzanó perché 
'.:. per brevi parentesi fu detenuto 
: insieme a loro. Un. piccolo trat-
:' tamento di favore lo riserva a 
: Buscetta quando afferma che 
- «dice un sacco di"fandonie»,'gli 
; altrineanche li caleola.O me-

-tgli'o; con tono sprezzante,pn> 
- cisa: «Mi creda, presidente, so-
.- no diventati pericolosi per tutti. 
; Sanno cosa vogliono e cosa 
; fanno. Hanno fatto suicidare ; 
V un avvocato, costretto un giù-
.. dice a spararsi, hanno fatto ar

restare un funzionario dello 
' Stato-. In altre parole: il caso 
'.' dell'avvocato Montana di Cai-
: tanissetta, del giudice Signori-
v no, e del funzionario del Sisde 
';, Contrada, non sarebbero altro 
:i; che i frutti marci di un pentiti

smo accecalo dal penegui-

Due atteggiamenti di Tato Riina ripreso, ieri, nell'aula bunker dell'Ucciardone 

mento di un tornaconto perso
nale. Racconta di un altro pro
cesso, in America, dove un 
pentito affermava di conoscer
lo, e sosteneva che lui - alto un 
metro e sessanta - era alto al
meno uno e settantacinque. 
Aggiunge: «I giornali e le televi
sioni hanno fatto diventare 
grande e grosso uno come me 
che invece è piccolo e corto». 
Colpo di scena: si alza in piedi, 
Riina. E chiede: «Presidente, le 
sembro alto uno e settantacin
que? Quindici centimetri di dif
ferenza per un uomo equival
gono ad un metro, e 
quanto dovrei dire che é alto 

: questo carabiniere in piedi ac-
; canto a me?> 

, trarsi al soggiorno obbligato. 
* «Ero un libero cittadino, anda-
: vo a lavorare a volte in Trapa-
1 ni, a volte in Palermo, prende
vo l'aereo, no l'aereo no, pren

d e v o il treno, l'autobus, ma 
; nessuno mi ha mai cercato o 
7 detto nulla...». Su questo pun-
' to, sia detto per inciso, non de-
,''. ve avere poi tutti i torti Ha af-
; fermato di non essere più tor-
'•• nato a Corieone: «Tanto è vero 
% che lo avete visto: i miei bam-
; bini non conoscono il paese, 
_ ho vissuto sempre casa, lavo-

juivai- |; TO| famiglia, chiesa, come si di-
? 5?I? , ce dalle parti nostre». Come fa 

' ad essere tanto informato su 
;•: cose che non sa? «Ho letto i 

_ .,, . , . , •;. giornali, guardavo la televisio-
- Ormai il cingolato corieone- ;. n e , e l'avvocato Fileccia mi ha 

se ha preso la nncorsa: «Sono -, ter^uto mformato d i c ì o c h e mi 

n r C ^ ó L ^ p 1 ^ T ^ S £' riguardava». Non ha mai cono-no. Vi ncordate Enzo Tortora? f„l_3,ltn ,„_ rnan!,ln lyviiiira 
^ S o t L ^ n X i ^ ^ ^ ^ l ^ a l S o S o n e l e ' S 

; ^ S ^ l ^ o c e n ^ ' i o S ^ o b S ^ ^ y ^ ^ 
.': sono il Tortora ' napoletano *" conobì*: n o n fecS m ' ? m p o *• 
' della Sicilia... più i patiti mi- *• 2S22SE?1feJIS2 HSJSt 
• accusano e più si vedono alza- „ ~ n , ° ! c '^ < ì 1 ^ e

r
p P5 l t

M ^ n ^ 
re la pagel&.-E. lo Stato pa- v*- u n diro tei pentiu che lo 

:-ga ?Ea,nettamente ogni fi. accusano. In compenso ha 
Ippartenenza poUtica: «Soìio <$ conosciuto Capare Mutolo. In 
• un quinta elementare - si & ceUa: «Era un ladruncolotto di 
; schermisce,-rjon ho mai fatto 8""™»». andava a rubare di 
pouUca.VN6n;rdoveyo; quinatSi.<'««' e;dr>l«WCi vedevamo du-
prendereiirBòstodftiuesUMat; ^ !

r a n , e 'oradana, andavamo a 
'•twlla,;^RéÌni,>U Sferre. Hot&^a^ta»?'Vcorà? ch.e s u a 

ho mai cbriosciutoVneanchè madre fini in manicomio, an-
un segretario di uniwmo poli- ' che lui era un povero diavolo», 
tico. Che interesse^ avevo ad ' A 'ar6 qualche domanda sono 
ucciderli? È in altre direzioni t, il pubblico ministero Lo Forte, 

, che dovete cercare». E questa V 8" avvocati Crescimanno, Ga-
'. non è l'unica delle sue borda- ':}, lasso, • Sorrentino. • Ma - Riina 
te. Su venticinque «inni di lati- H non si è mai discostato dal suo 

', tanza è - a'dir poco — evane- : ' cliché di chi è finito 11 davvero 
sconte. Ricorda che al proces- ' • per sbaglio. Tetragono, imper
so dei 114, a Bari, fu assolto turbabile, granitico, come si 

'dopo avere scontato sei anni '•• addice ai boss della sua levatu-
di canceicprone ^preventlva, ra. Sennò perché si sarebbe n-
mouvo questo più che suffi- trovato al massimi veraci di 
cicnte - commenta - per sot- Cosa Nostra7 
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Un torrente in piena travolge ; 
il viadotto della statale 113 
che unisce Messina a Palermo 
Incerto il numero delle vittime ; 

Crolla un ponte 
Precipitano 2 auto 
Tre i dispersi 
Sciagura in provincia di Messina. Crolla un ponte 
sulla statale 113 Messina Palermo. Due autovetture, 
dopo un volo di novantacinque metri si schiantano 
sul greto di un torrente in piena. Due persone sono 
morte e una terza è rimasta gravemente ferita. Una 
ragazza che si trovava alla guida di un fuoristrada ri- -, 
sulta dispersa. Difficili le operazioni di soccorso a 
causa del maltempo e della scarsa visibilità. •• • 

WALTER RIZZO 

Hi MESSINA. Tragedia len se
ra alla penfena di terme Vi
gliatole, un paese sulla costa 
tirrenica siciliana a circa 50 ' 
chilometri da messina. Poco : 
dopo le 20 quattro arcate del -
ponte Cicero, sulla strada sta- ' 
tale 113, settentrionale sicula, : 
che unisce Messina a Paler- >•• 
mo, sono improvvisamente ' 
crollate, facendo precipitare • 
due automobili sul greto di un ; 
torrente. Pesante il bilancio, • 
ancora provvisorio della scia-
gura. Fino al momento in cui '• 
andiamo in stampa sono stati : 
accertati due morti e numero- • 
si feriti. Le auto precipitate nel :; 
torrente sono una Volkswa- ' 
gen Jetta sulla quale viaggiva- . 
no Antonino Mazzù. 54 anni, '• 
ex sindaco di Meri, un comu- ' 
ne poco distante da Terme Vi- 5 
gliatore, accanto a lui era se- : 
duta sua moglie, Francesca * 
Munafò di 50 anni, Insieme ai-,. 
la coppia viaggiva anche la 
madre delia donna, Fortunata 
Drago, ti ponte Cicero unisce • 
la frazione di San Biagio con *> 
ileentro di Terme VigliatoreJ 
Alle 20 la strada dunque, no- ' 
nostante il maltempo che im- ' 
perversava sulla, zona, era, 
molto trafficata. Quando la 
Jetta della famiglia Mazzù ha 
imboccato il viadotto, lungo ; 
oltre cento metri, sostenuto 
da ben diciotto arcate , viag- -
giava avelocita moderata. A ' 
poca distanza un fuoristrada ' 
guidato da una ragazza. ••-• '. 

improvvisamente , davanti ) 
alle vetture la strada si è aper
ta. Quaranta metri di asfalto 
sono precipitati giù nel torren
te trascinando con loro le due 
vetture Un volo di novanta-
cinque metri nel buio con un 
boato cupo, poi lo schianto 

sul greto del torrente. Sulle • 
vetture sarebbero poi crollate 
altre macene, seppellendo le 
auto e gli occupanti. Le vettu
re sono rimaste incastrate tra i 
massi e sommerse dalle ac
que del torrente, in piena a 
causa delle violente piogge 
che da alcuni giorni spazzano 

- la Sicilia. Dal disastro è riusci
to a sottrarsi solo Antonino 
Mazzù. Nonostante fosse gra
vemente ferito, l'uomo, lottan
do disperatamente, è riuscito ' 

] a liberarsi dal groviglio ai la- ' 
' miere, guadagnado poi fatico-1 
samente la riva del torrente ed ' 
é quindi riuscito a trascinarsi 
fino alla strda e a dare cosi 
l'allarme. Immediatamente -
soccorso, Antonino Mazzù è 
stato ricoverato nell'ospedale 

! di Barcellona Pozzo di Gotto. ' 
mentre sul teatro della sciagu
ra arrivano i primi soccorsi In 

: pochissimo tempo nella zona 
del disastro sono arrivati gli 

• uomini delle forze dell'ordine, 
;' i volontari e almeno cento vi-
! gili del fuoco che hanno fatto 
l scendere alcune - ruspe sul 
< greto del torrente cercando di 
creare una barriera alla furia 
delie acque, deviando il corso -

; deli-torrente^e.facendo si che » 
- potessero iniziare leoperezic-
' ni di scavO'per liberare le vetti-
; re dalla morsa del fango e del-
' le macerie. Si lavora in condì-
' zioni assolutamente proibitive 
. a causa del maltempo e della : 

. scarsissima visibilità. La pnma 
ad essere raggiunat è stata la 
Jetta. Purtroppo per le due do-
ne non c'era più nulla da (are. 

• Erano morte uccise dal tembi-
* le schianto. Nessuna notizia 
della ragazza che viaggiva sul 
fuoristrada, ma purtroppo an- ' 

. che per lei si nutrono poche 
speranze di salvezza > 

L'incendio a S. Vigilio di Marebbe causato dal surriscaldamento di una canna fumaria 

1.' Val Badìa, trappola di fuoco in un hotel 
Muore soffocato bambino dì due anni 
Un bambino romano di due anni morto soffocato 
ed una turista gravemente ustionata nell'incendio, 
ieri notte, di un hotel in Val Badia, nel centro di San 
Vigilio di Marebbe. Pare sia stato il surriscaldamento 
della canna fumaria (non isolata) della pizzeria 
dell'albergo a provocare la combustione di legni, 
tende e moquette. Il fumo ha soffocato il piccolo 
che dormiva con la bambinaia filippina. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHHJJJ. SARTORI 

••BOLZANO. La sirena d'al
larme ha svegliato S.Vigilio 
un po' prima delle due di 
notte. Sotto la neve che fioc
cava, in cinque minuti i pom
pieri volontari erano all'hotel 
Clara a portar giù con le sca
le mobili decine di turisti ter
rorizzati in pigiama. Uno de
gli ultimi era di Filippo Betto
li, un bambino'romano di-
due anni. Il piccolo non ce 
l'ha fatta: morto per soffoca
mento mentre l'ambulanza 
della Croce Bianca correva 
slittando sul ghiaccio verso 
l'ospedale i di '• Brunice A ' 
guardarlo adesso, alla luce 

' del giorno, l'albergo è beffar- • 
damente intatto. Un piccolo . 
sbaffo di nerofumo sulle pa
reti bianche, un vetro rotto, 
nient'altro. Ma dentro è un 
piccolo disastro.. «Hotel Cla
ra», tre stelle e quattro plani, ; 
«bar-pub-pasticceria-pizze- ,, 
na-ristorante-sauna», in pie
no centro di San Vigilio di : 
Marebbe, all'inizio della ladi
na Val Badia. Da sabato era 
tutto esaurito con l'arrivo di 
una settantina di turisti, quasi : 
tutti romani, per la settimana 
bianca. Erano venuti anche, 
Filippo con la mamma, due 
fratellini più grandi, la «tata» . 
filippina. Il padre, un medico 
piuttosto noto della capitale, 
li aveva accompagnati ed era 

ripartito. È da poco passata 
l'una di notte quando il pro-
pnetano dell'hotel, Hans Ka-
netscheider, si accorge che 
dallo scantinato che ospita la 
pizzena arriva del fumo. Cor
re giù, apre, l'incendio è già.. 
iniziato dove la canna fuma
ria in latta, non isolata, del 
forno a legna per le pizze, si 
infila nel soffitto fra travi di le
gno e perlinature. L'uomo 
prova ad intervenire con un 
estintore, ma non serve a 
nulla. Le fiamme si propaga-

! no rapide, gli ustionano ma
ni e viso. > Kanetscheider 

1 scappa su, uria, cerca di sve- ' 
, gliare moglie ed ospiti, affer-
, ra di peso il figlio Peter di 12 
• anni che dormiva, lo prende 

in braccio, esce in strada 
- passando, le fiamme. Fuori, 
' due compaesani capiscono, 

a gambe levate corrono alla 
.; sede del corpo dei vigili del 

fuoco volontari, suonano la 
:: sirena che fa accorrere i 40 
••: pompieri del paese. I turisti, • 
:'; nel frattempo, si sono tutti af-
V follati sui terrazzini di cui è 
• dotata ogni stanza. Alcuni, 
-, dal primo piano, si sono ca-
- lati con le lenzuola. L'alber

go, dentro, è una trappola. 
Le fiamme, e.sopratutto un 
fumo . nero e pestilenziale, 
salgono dalle scale e dalla 
tromba dell'ascensore. «Cin-

L'interno dell'albergo devastato dall'incendio 

que minuti più tardi ed era 
una strage», assicura il co
mandante dei vigili volontari, 
Franz Kanetscheider, pro-
pnetario ' dell'hotel - Rosa 
Bianca. «Tutti urlavano, non 
si vedeva nulla. ; Con mia 
mamma e il papà siamo 
usciti sul balcone. Accanto 
c'era una signora con due 
bambini che gridava, "di là 
c'è mìo figlio, salvatelo!", rac
conta ancora scosso Matteo 
Mancini, diciottenne studen
te di Roma. Era la signora' 
Bertoli. La famiglia alloggia
va in due stanze; in una la 
mamma ed i fratelli; nell'altra 
il Piccolino e la bambinaia fi
lippina, Angelita Laxanna, 
trentotto anni. Un gruppetto 
di pompieri, coi respiratori e 
le bombole, è penetrato nel
la camera al secondo piano 
dov'erano intrappolati. Non 

si vedeva ad un metro. A ten-
. toni hanno trovato Filippo, in ' 
. pigiama, a letto, svenuto. An-
• gelita era arrivata fino al ba

gno prima di perdere i sensi. -
- Per primo hanno fatto scen-

; dere per le scalette il bambi-
• no, passandoselo di braccio 
.;•' in braccio. A terra aspettava 

uno dei medici di S.Vigilio, 
:; Edoardo Pizzinini: «L'ho pre-
- so, l'ho portato nella hall del-
i la pensione Brunetta, di fron-
(, te, ho provato a rianimarlo, : 
. l'ho intubato, ma era in co- : 

!" ma. Con un altro medicò, un 
: turista, lo abbiamo caricato 

:; in ambulanza ed assistito du-
' rame il viaggio a Brunico». 

Ma è giunto morto. ,-.y..,-•-., •.»•. 
', A Brunico sono arrivati an-
; che altri feriti. La più grave, 
con ustioni su meta del cor-

' pò, è una signora di Roma, 
Simona Giachetti, 50 anni, 

propnetana di un apparta-
; mentino al terzo piano del-
'' l'hotel. Tutti gli altri ospiti so-
: no stati sistemati nella notte 
• in case private ed hotel: a 
; stento, perchè a S.Vigilio, 

1.200 abitanti e 3.500 turisti, 
\ è «tutto esaurito». Adesso toc-
; ca alle inchieste. In Val Badia 
< c'è un solo precedente, l'in-
; cendio nel 1975 dell'hotel La 
Perla, due ragazze morte. Le 

-norme antincendio sono ri
gorose. Anche l'hotel Clara 

; le aveva rispettate, facendo 
collaudare caldaie e camino. 
11 forno della pizzeria, invece, 

•', no: «È considerato parte del
l'arredamento, proprio come 

. un caminetto, non è soggetto 
alle leggi sulle centrali termi
che», spiega il sindaco Paul 

• Ties: «Certo che per isolare la 
canna fumaria bastava il 
buonsenso...» • 

Finita la siccità. Il maltempo dovrebbe durare fino a venerdì 

Bufere di pioggia e neve al Nord 
a Firenze: una vittima 

Il maltempo, tornato a battere tutta la penisola dopo 
un periodo di siccità, ha già fatto una vittima: Ales
sandro Rocchi, 16 anni, è morto travolto da un albe
ro divelto dal vento, nel Mugello, in provincia di Fi
renze. Neve, piòggia e vento forte resteranno i prota
gonisti incontrastati fino a venerdì. Unica nota posi
tiva: scongiurato il blocco delle auto nelle principali 
città, il maltempo ha «pulito» l'aria. , . . ' -

wm ROMA Un giovane di sedi
ci anni è la pnma vittima di 
questa nuova ondata di mal
tempo. Alessandro Rocchi, 16 
anni, di Grezzano, una frazio
ne di Borgo S. Lorenzo, è mor
to travolto da un albero divelto 
da forti raffiche di vento. Ales
sandro stava camminando in 

un graduale ma decisivo mi
glioramento 

In Valle d'Aosta nevica inin
terrottamente da oltre venti- ' 

: quattr'ore. Si va dai 20 centi- . 
metri di Aosta città ai 130 di 

' Gressoney. dove il sindaco ha •; 
sospeso le attività scolastiche e 
ha disposto la chiusura delle 

compagnia di un amico lungo rv strade comunali più esposte al '» 
il torrente Bosso quando è sta- : '. rischio di slavine. Oltre i 1.500 ' 
to travolto dall'albero. 1 due ra- •: ; metri è obbligatorio l'uso di ca-
gazzi In serata stavano toman- t e n e 0 d i pneumatici da neve, 
do verso casa dopo essersi .. Da|la serata di ieri non è possi-
trattenuti a pescare nel torren- - b i l e trattare sulle statali 507 
te che scorre nei pressi di Grez- r~. di Cogne e 505 di Gressoney. * 

traffico cittadino subirà qual
che limitazione. Situazione cri
tica anche in provincia di Cu-

; neo, dove la neve attesa da 
" mesi è arrivata a livelli conside-
^ revoli. Problemi sull'autostrada 
A6 Torino-Savona e sulla colli
na del capoluogo piemontese, 
dove il manto è ormai spesso 
50 centimetri. . • .—-
. In Friuli dopo tre mesi la ne

ve è finalmente tornata abbon
dantemente oltre gli 800 metri. 
In Lombardia dopo 77 giorni la 
siccità sta concedendo una 
tregua, mentre in Veneto il 
vento ha accompagnato . la 
pioggia con raffiche che han-

' no raggiunto anche i 70 chìlo-
, metri orari. 
- La situazione in Liguria è 
dominata da un peggioramen-

" to generale: trentacinque cen-
• Umetti di neve in vai Trebbia, 

60 in valle Stura. Nell'entroter-
. ra della provincia di Genova ,; l'ondata di maltempo ha pro-
; vocato numerosi disagi ai citta

dini, e la Provincia sta utiliz-

:- trebbe essere preso per la sta-
',' tale 406 di Cervinia. 

zano, in una zona impervia. ?; ̂ ^ p r o v v e d i m e nto } pò-
Secondo il racconto dell ami- - . . ° K . "™̂  
co di Alessandro i due udito un 
forte rumore, probabilmente £ 
dovuto all'inizio del crollo del- - • „ __j„„_ ;„ „».,; i„„ „ TV, 
l'albero, hanno istintivamente r a nevicare, m particolare a To-
cominciato a correre. Rocchi < 
però, è stato centrato dal tron- . 
co. Sul posto sono intervenuti i i 
vigili del fuoco di Firenze per 
rimuovere l'albero e per recu- ; 
perare il corpo, vi

li maltempo di questi giorni, •• 
pur provocando disagi, pò- " 
trebbe almeno temporanea
mente spazzare via lo smog 
dalle città. È prevedibile quindi 
che per questa settimana si po
trà circolare liberamente e «al
l'asciutto» con le auto. Ancora 
per un paio di giorni venti e 
piogge domineranno su tutte , 
le regioni: un cambiamento è 
atteso a partire da giovedì, con -
un fine settimana tendente a : 

-" Spezia ormeggi spezzati e bar-
• -, che alla deriva per colpa delle 
•'; raffiche. 
" Violento vento di scirocco e 
'- pioggia a volontà nelle ultime 
'- 24 ore in Sardegna, dove vio

lente mareggiate hanno creato 
• più di un problema alle imbar-

: cazioni. Al Poetto, la spiaggia 
. ' dei cagliaritani, il mare ha m- * 
;- vaso l'arenile e le strade adia-
:.\ centi. Molti gli interventi dei vi-
• giti del fuoco in tutta la regio

ne. --.- — • -...• •..-,,-.,..-,. 
ì- ". A Imola, intanto, a essere 
*' bloccate da! maltempo sono 
. : state le prove della Ferran. Do-
; pò una vana attesa che il tem-
,' pò migliorasse, ieri è stato so-
'.',• speso tutto e rinviato a questa • 
• mattina. Oggi il collaudatoré 
.~ Nicola Larini, se il tempo con-
''} cederà una tregua, lavorerà a 
• fondo in una simulazione di 
', Gran Premio con il motore 
',' nuovo, altrimenti verrà tutto 
- nuovamente rinviato a doma-
',-ni. • - --.*:' !--"•:< ••.» -

E via scendendo, in Puglia 
protagonista incontrastato è lo 

zando per i soccorsi cinquanta .' 
mezzi spazzaneve e spargisale '.ì . _ 
per garantire o ripristinare la ':,'. scirocco, che ha soffialo con 
viabilità nelle zone più colpite. *t punte di 70 chilometri in alcj-

.. A Genova Quarto è in funzione >- n e zone d e l Gargano. RallenU- " 
In Piemonte da ieri è ripreso ]•• da due giorni un centro opera- •}- menti nei collegamenti via ma- ' 

" tivo che coordina le squadre di :' re con la Sicilia, dove nel Mes- ' 
rino, dove il commissario go- ' sgombero della neve su tutta la : sinese il vento di scirocco è ar-
vemativo ha deciso per oggi la i " rete viaria della regione. Nevi- 7 rivato a 120 chilometri oran » 
chiusura di tutte le scuole. Se S, ca soprattutto in vai Bormida, "•'• causando l'interruzione dei 
la neve continuerà a cadere''• nel Savonese. Grosse difficoltà , collegamenti tra Milazzo e l'ar-
senza intemizione, anche il "~ per il vento nei porti turistici, a • cipelago delle Eolie 
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